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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   

“Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  

se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;  

se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso”. 
(2Tm 2,11-13) 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Il Vangelo testimonia lo sforzo costante di Gesù di raggiungere le persone escluse, emarginate e 

dimenticate. Un tratto comune a tutto il suo ministero è che la fede emerge quando le persone sono 

valorizzate: la loro supplica è ascoltata, sono aiutate nella loro difficoltà, la loro disponibilità è messa in 

luce, la loro dignità è confermata dallo sguardo di Dio e ristabilita all’interno della comunità. Come Pietro 

è cambiato in seguito all’esperienza con Cornelio, così anche noi dobbiamo lasciarci trasformare da ciò che 

Dio ci invita a vivere. Attraverso il processo sinodale, Dio ci conduce sul cammino comune della 

conversione per mezzo di ciò che sperimentiamo gli uni con gli altri. Dio arriva a noi attraverso gli altri e 

arriva agli altri attraverso di noi, spesso in modi sorprendenti. Affinché ciò avvenga, è necessario 

adoperarci al massimo per coinvolgere in modo significativo il maggior numero di persone possibile. Questa 

è la prima responsabilità dei referenti diocesani designati per guidare e animare la fase diocesana del 

processo sinodale. Non sarà utile un contributo superficiale o programmato che non rappresenti 

accuratamente e con ricchezza di contenuti l’esperienza delle persone, e lo stesso vale per i contributi che 

non esprimano l’intera gamma e diversità delle esperienze» (dal Vademecum 4,1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 07.10.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

 Egli è la tua Parola vivente. 

 Chi segue lui avrà la luce della vita.  

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 89/90.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. R. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d’Israele. R. 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni! R. 
 

VANGELO 
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro 

a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
17, 11-19 
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 
 

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a 

distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, 

Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono 

purificati. 
 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò 

davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 
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Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? 

Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di 

questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 «La tua fede ti ha salvato» (Lc 17,19). È il punto di arrivo del Vangelo odierno, 

che ci mostra il cammino della fede. In questo percorso di fede vediamo tre tappe, 

segnalate dai lebbrosi guariti, i quali invocano, camminano e ringraziano. 

Anzitutto, invocare. I lebbrosi si trovavano in una condizione terribile, non solo per 

la malattia che, diffusa ancora oggi, va combattuta con tutti gli sforzi, ma per 

l’esclusione sociale. Al tempo di Gesù erano ritenuti immondi e in quanto tali 

dovevano stare isolati, in disparte (cfr Lv 13,46). Vediamo infatti che, quando vanno 

da Gesù, “si fermano a distanza” (cfr Lc 17,12). Però, anche se la loro condizione li 

mette da parte, invocano Gesù, dice il Vangelo, «ad alta voce» (v. 13). Non si 

lasciano paralizzare dalle esclusioni degli uomini e gridano a Dio, che non esclude 

nessuno. Ecco come si accorciano le distanze, come ci si rialza dalla solitudine: non 

chiudendosi in sé stessi e nei propri rimpianti, non pensando ai giudizi degli altri, ma 

invocando il Signore, perché il Signore ascolta il grido di chi è solo. 
 

Come quei lebbrosi, anche noi abbiamo bisogno di guarigione, tutti. Abbiamo 

bisogno di essere risanati dalla sfiducia in noi stessi, nella vita, nel futuro; da molte 

paure; dai vizi di cui siamo schiavi; da tante chiusure, dipendenze e attaccamenti: al 

gioco, ai soldi, alla televisione, al cellulare, al giudizio degli altri. Il Signore libera e 

guarisce il cuore, se lo invochiamo, se gli diciamo: “Signore, io credo che puoi 

risanarmi; guariscimi dalle mie chiusure, liberami dal male e dalla paura, Gesù”. I 

lebbrosi sono i primi, in questo Vangelo, a invocare il nome di Gesù. Poi lo faranno 

anche un cieco e un malfattore sulla croce: gente bisognosa invoca il nome di Gesù, 

che significa Dio salva. Chiamano Dio per nome, in modo diretto, spontaneo. 

Chiamare per nome è segno di confidenza, e al Signore piace. La fede cresce così, 

con l’invocazione fiduciosa, portando a Gesù quel che siamo, a cuore aperto, senza 

nascondere le nostre miserie. (…)  
 

La seconda parola è camminare. È la seconda tappa. Nel breve Vangelo di oggi 

compaiono una decina di verbi di movimento. Ma a colpire è soprattutto il fatto che i 

lebbrosi non vengono guariti quando stanno fermi davanti a Gesù, ma dopo, mentre 

camminano: «Mentre essi andavano furono purificati», dice il Vangelo (v. 14). 

Vengono guariti andando a Gerusalemme, cioè mentre affrontano un cammino in 

salita. È nel cammino della vita che si viene purificati, un cammino che è spesso in 

salita, perché conduce verso l’alto. La fede richiede un cammino, un’uscita, fa 

miracoli se usciamo dalle nostre certezze accomodanti, se lasciamo i nostri porti 

rassicuranti, i nostri nidi confortevoli. La fede aumenta col dono e cresce col rischio. 
 

La fede procede quando andiamo avanti equipaggiati di fiducia in Dio. (…) 

C’è un altro aspetto interessante nel cammino dei lebbrosi: si muovono insieme. 
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«Andavano» e «furono purificati», dice il Vangelo (v. 14), sempre al plurale: la fede 

è anche camminare insieme, mai da soli. Però, una volta guariti, nove vanno per 

conto loro e solo uno torna a ringraziare. Gesù allora esprime tutta la sua amarezza: 

«E gli altri dove sono?» (v. 17). Sembra quasi che chieda conto degli altri nove 

all’unico che è tornato. (…) Tu, che sei oggi qui, vuoi crescere nella fede? Prenditi 

cura di un fratello lontano, di una sorella lontana. 
 

Invocare, camminare e ringraziare: è l’ultima tappa. Solo a quello che 

ringrazia Gesù dice: «La tua fede ti ha salvato» (v. 19). Non è solo sano, è anche 

salvo. Questo ci dice che il punto di arrivo non è la salute, non è lo stare bene, ma 

l’incontro con Gesù. La salvezza non è bere un bicchiere d’acqua per stare in forma, è 

andare alla sorgente, che è Gesù. Solo Lui libera dal male, e guarisce il cuore, solo 

l’incontro con Lui salva, rende la vita piena e bella. Quando s’incontra Gesù nasce 

spontaneo il “grazie”, perché si scopre la cosa più importante della vita: non ricevere 

una grazia o risolvere un guaio, ma abbracciare il Signore della vita. (Papa Francesco, 

dall’Omelia del 13.10.2019).  

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
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Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 

 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Al Padre, che ci chiama a partecipare alla gioia del suo regno, rivolgiamo 

unanimi e fiduciosi la nostra preghiera. 
 

 Tutti: Custodisci in noi la speranza, Signore. 
 

Per la Chiesa: colmata di Spirito Santo, nella comunione di molteplici carismi, segua 

fedelmente la parola di Cristo, suo Sposo, per recare a ogni creatura l’annuncio della 

salvezza. Preghiamo.  
 

Per i ministri del Vangelo, in particolare per quanti si trovano in terre dilaniate dalla 

guerra e da ogni genere di miseria: sia loro donato di perseverare in preghiera ed 

essere segno dell’amore di Dio per ogni uomo. Preghiamo. 
 

Per tutti i battezzati: sentano l’urgenza di annunciare il regno di Dio con la 

testimonianza di una vita santa e di un umile servizio ai fratelli. Preghiamo.  
 

Per le tante vittime dei conflitti e dell’egoismo dei potenti: il loro grido ottenga dal 

cuore misericordioso di Dio consolazione e pace, e dagli uomini vera giustizia. 

Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti alla presenza del Signore: ci sia concessa la grazia di vivere la 

Parola che abbiamo ascoltato, per rendere a Dio la nostra obbedienza filiale e amare il 

prossimo con sincera dedizione. Preghiamo. 

 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 

O Dio, che nel tuo Figlio 

liberi l’uomo dal male che lo opprime 

e gli mostri la via della salvezza, 

donaci la salute del corpo e il vigore dello spirito, 

affinché, rinnovati dall’incontro con la tua parola, 

possiamo renderti gloria con la nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:  Dio, eterno Padre, ci ricolmi della sua grazie,  

 perché il desiderio di vita vera, da Lui posto nel nostro cuore, 

 sia più forte di ogni ingannevole lusinga. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 


